
«Gay criminalizzati
InAsia eAfrica
arresti e torture»

Intervista a Stefano Fabeni

L’esponente di Global Rights:
«Sulla depenalizzazione Papa Ratzinger sbaglia
In molti Paesi quelle leggi usate per reprimere»

T
ortura e repressione poli-
tica. A questo servono in
molti Paesi le norme con-
tro i rapporti omo. Rama
Yade, responsabile Esteri

franceseper iDirittiUmanipresente-
rà a giorni all’Onu una proposta di
depenalizzazione universale con
l’appoggiodeiPaesiUe.Comegiàan-
ticipatodal nostro giornale, nella pa-
ginadi «Liberi tutti» di lunedì scorso,
si tratta di uno «statement» e non di
unadichiarazione,dunquenonèpas-
sibile di voto, strategia adottata per
nondrammatizzare lo scontro. Il Va-
ticanoperòècontrario. «Èmoltogra-
ve. Le norme vengono utilizzate an-

che per atti crudeli e arresti arbitra-
ri», risponde Stefano Fabeni diretto-
redell'Iniziativaper i diritti delleper-
sone Lgbt dell'Ong internazionale
Global Rights.
Fabeni, perché il Vaticano, attraverso
monsignor Migliore,ha preso una posi-
zione contraria, anticipandola rispetto
alla discussione all’Onu?
«La Francia propone uno statement,
come già ne sono stati presentati sul
rispettodeidiritti umani indipenden-
temente dall'orientamento sessuale
e l'identità di genere, ma la novità è
che inquestocaso saràpresentatoall'
Assemblea Generale di New York e
nonal Consiglio per i diritti umani di
Ginevra. In una prospettiva di difesa
deidirittiumani laposizionedelVati-
cano è non solo incomprensibile ma
molto grave. Forse Migliore ignora

che le norme che criminalizzano gli
atti sessuali tra adulti consenzienti
dello stesso sesso sono raramenteap-
plicate inmodo conforme alla legge,
maper lopiùutilizzatedapartedelle
autorità in molti Paesi dell'Africa e
dell'Asia per arresti arbitrari, tortura
o altri trattamenti crudeli e degra-
danti come ad esempio in India,

Uganda,Zimbabwe,Nigeria; oper li-
mitare la libertà di associazione e
espressione, come in Botswana o nei
Caraibi inglesi; ed in alcuni casi per
arrestare oppositori politici come in
Malaysia. Forse il Vaticano ignora
checi sonoPaesialmondochepreve-
dono ed applicano la pena di morte
utilizzando tali leggi, com in Iran. O
forsenonsa che sullabasediuna leg-
gesimileduedonnesonostate recen-
temente condannate a 20 frustate e
sei mesi di carcere da una corte isla-
mica in Nigeria».
Il Vaticano dice che ciò porterebbe a
nuove discriminazioni in quanto gli
Stati che non riconoscono le unioni
gay verranno «mesi alla gogna». Che
differenza c'è tra riconoscere le unioni
gay e non prevedere pene per gli atti
omossessuali?
«La differenza è evidente: in un caso
si parla di carcere per un atto sessua-
le tra adulti, nell'altro caso si parla di
diritti per scelte di vita comune.
L'idea della gogna, sinceramente,mi
fa sorridere, se non fosse che il Vati-
cano, nel rendere tale affermazione,
si ponedalla parte di chi viola i diritti
umani. Ma per confutare l'afferma-
zione del Vaticano, un esempio su
tutti: l'Italia è stato il 7˚paesealmon-
do a depenalizzare gli atti sessuali
tra adulti consenzienti dello stesso
sessonel1889, e120annidopo ilno-
stro Paese ancora non riconosce le
unioni tra gay.Qual è il legame, dun-
que?»
Non è la prima volta che si parla di de-
penalizzazione dei rapporti omoses-
suali all'Onu. Quali i precedenti?
«È la prima volta che uno statement
sul tema viene proposto all'Assem-
blea Generale. Non è la prima volta
che l'Onu afferma che la criminaliz-
zazione degli atti sessuali tra adulti
consenzienti dello stesso sesso viola
il diritto internazionale dei Diritti
umani.Nel1994 ilComitato suiDirit-
ti umani, l'organismo che interpreta
e monitora il Patto internazionale
per i Diritti civili e politici, ha affer-
mato che tali norme penali violano

gli articoli 17 e 26 del Patto, che ri-
spettivamenteproteggono il diritto
alla vita privata ed affermano il
principio di non discriminazione.
Daalloranumerosevolte il Comita-
to ed altri organismi ed esperti dell'
Onuhanno ribadito tale interpreta-
zione».
Il Vaticano ha agito di anticipo, senza
aspettare che Rama Yade riferisse all'
Onu. Quali i possibili scenari adesso?
«Non mi aspetto nessuna reazione
particolare. I Paesi che sostengono
l'iniziativa continueranno a soste-
nerla.Enoncredoche l'affermazio-
nediMigliore farà cambiareopinio-
neadaltri Paesi che stannoconside-
rando di appoggiarla. Semplice-
mente si trattadi una confermache
il Vaticano ha scelto di stare dalla
parte di chi viola i diritti umani».❖
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Iran, Loghman e Hamzeh
che rischiano la forca

Le norme
contro gli omosessuali
usate per limitare
la libertà
di associazione
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«Sono stati sorpresi in "atteg-
giamenti omosessuali", le autorità
dicono che ci sarebbe anche un vi-
deo come prova. Si trovano in carce-
re ormai dal gennaio di quest'anno,
dopo essere stati arrestati a Sar-
dasht nell'Azerbaijan», Matteo Pego-
raro del gruppo Everyone e i suoi
colleghi, noti anche per l'impegno
profuso nel caso di Pegah, monitora-
no costantemente il caso dei due
giovani iraniani. Si chiamano Ham-
zeh Chavi e Loghman Hamzehpour,
sono una giovanissima coppia, ri-
spettivamentedi 18 e 19 anni. Il tribu-
nale islamico li ha rinviati a giudizio
con le accuse gravissime di Moha-
reb, reato di chi è nemico di Allah e
sodomia. Per loro il codice prevede
la forca. Avrebbero ammesso di
amarsi. «Le autorità usano metodi
di tortura fisica e psicologica per ot-
tenere le confessioni», aggiunge
Matteo Pegoraro. Quale sarà il loro
destino? «Il ministero della Difesa
iraniano ha fatto cadere il silenzio su
di loro, attendono un processo. È
possibile che il processo si faccia dal
giorno alla notte, e che vengano giu-
stiziati senza avvisare nessuno, co-
me successe nel dicembre del 2007
quando il tredicenne Makwan fu im-
piccato perché aveva avuto rappor-
ti con un coetaneo», o può succede-
re che restino in carcere per un tem-
po infinito. «Sappiamo che sono an-
cora vivi, al momento», conclude Pe-
goraro. D.V.
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Il Consiglio di sicurezza Onu ieri ha confermato all’unanimità il mandato per l’uso
della forza contro i pirati che agiscono al largo della Somalia. La risoluzione presentata
dagli Stati Uniti estendedi un anno il diritto di entrare nelleacque somaleper dare la caccia
ai pirati. La risoluzione permetterà ora alla Ue di dare il via libera alla sua missione.
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